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Del fare sul serio 
Il ministro del Bilancio 

e del Piano, ou. La Malfa, 
alla vigilia (Iella presentazio
ne della Relazione sulla si
tuazione economica del pae
se , ha aperto un discorso 
d'un certo interesse intorno 
ai compiti e alle responsa
bilità delle forze pol i t iche e 
s indacali favorevoli, in li
nea di principio , alla pro
grammazione economica , di 
fronte all'azione che il go
verno di centro-sinistra do
vrebbe accingersi a svi lup
pare. La formulazione inizia
le del discorso di Ugo La 
Malfa non era accettabile 
neppure come base di discus
s ione , in quanto metteva in 
causa il principio stesso del
l'autonomia dei s indacati . 
Success ivamente il Ministro 
del Bilancio, in un lungo arti
colo della Voce Repubblica
na, ha precisato che egli non 
voleva avanzare nessuna ri
chiesta di « subordinazione» 
dell'azione rivendicativa al 
programma economico go
vernativo, ina voleva sotto
l ineare l'esigenza che que
st'azione rivendicativa — 
laddove si r iconoscessero al 
programma economico go
vernat ivo fini e natura « de
mocratic i » — fosse organiz
zata « non settorialmente, 
ma nel quadro ampio dello 
sv i luppo economico "rifor
mato" dall' intera colletti
vità - , 

In questi termini, il di
scorso può, a nostro avviso, 
avere un senso e può costi
tuire il tessuto di un dialo
go che sarà tanto più pro
ficuo quanto più in nessun 
modo si voglia sottintendere 
il proposito di l imitare Pan 
tonomia ilei s indacali . Si po
trebbe però dire che, in linea 
di pr incipio , tale discorso è, 

la CGIL, perfino super-

fronte ad una economia pro
grammata, in uno stato ca
pitalistico e in una società 
divisa in classi , la classe 
operaia non può non richie
dere precise garanzie politi
che. La Malfa, che non igno
ra certo questo problema, 
cerca di sottrarvisi non af
frontandolo apertamente, ma 
richiamandoci invece alla 
necessità di avere, spec ie in 
questo momento , una vis ione 
« nazional-statale » dello svi
luppo del Paese e di non sa
crificare tale v is ione a « con
siderazioni pol i t iche e ideo
logiche soggettive ». 

Orbene, se non ci ingan
niamo, le visioni « nazional-
statali » che si possono indi
viduare nelle forze che at
tualmente compongono il go
verno di centro-sinistra e da 
cui dovrebbero venire alla 
classe operaia le garanzie 
polit iche che dicevamo, so
no almeno tre. C'è quella 
della destra democrist iana, 
la cui virulenza è tornata a 
manifestarsi proprio in que
sti giorni con l'episodio del 
contrasto I'anfani-Bonomi, e 
che si riduce sempl icemen
te al proposito di conserva
re saldamente il potere nel
le mani della Democrazia 
cristiana, anche in questa 
contingenza, facendo sì che 
In continuità dell'azione di 
governo sia intaccata il me
no possibile e attendendo. 
per il resto, tempi migliori . 
C'è quella della parte oggi 
prevalente della DC che cer
ca di conci l iare l'esigenza di 
superare determinati squili
bri nello svi luppo del Paese. 
pericolosi per lo stesso mo
nopolio polit ico della DC, 
con la salvaguardia degli in
teressi della grande borghe
sia capitalistica, e che pun-

noi vogliamo una politica 
antimonopolist ica scria, noi 
r ivendichiamo oggi l 'auto
nomia nostra e, quello 
che più conta, dell'intera 
classe operaia unita, nello 
svi luppo della lotta antimo
nopolist ica. Ogni volta che il 
governo di centro-sinistra si 
incontrerà con noi e con la 
classe operaia in questa lot
ta, esso non avrà niente da 
temere da noi . Ogni volta 
che c iò non sarà, la nostra 
opposiz ione sarà tanto più 
valida proprio perchè essa 
non si ispira a grette consi
derazioni di partito ma alla 
salvaguardia degli interessi 
generali e permanenti della 
classe operaia, che oggi coin
c idono con gli interessi ge
nerali della nazione, i quali 
r ichiedono a loro volta un 
mutamento di classe diri
gente. Insomma, caro La Mal
fa, la nostra opposiz ione sa
rà tanto più valida proprio 
perchè essa si ispira a una 
visiono « nazional - statale » 
dei nostri compit i e della 
nostra funzione. 

MARIO ALICATA 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumentata a 10 mila lire 
la pensione agli artigiani 

Approvato in linea di principio il divieto dei licenzia
menti per matrimonio - Gli spostamenti nell'esercito 

n u o . ' i n ^ i a n t o l ù V t T l o ' . s f o r - »" npertamentr-.su " n a j a c e 
zo di elaborazione e prat ico 
della CGIL è non da oggi pro
teso a superare ogni imposta
z ione grettamente settoriale e 
corporativa dell'azione s inda. 
cale e ad inquadrarlo in una 
vis ione complessiva dello 
sv i luppo economico e sociale 
del Paese. (Si pensi al Pia
no del lavoro del 1949-5(1; 
si pensi agli ultimi Congres
si confederal i ) . Si tratta ora 
di passare dalle parole ni 
fatti, e su questi fatti le mas
se operaie e le loro organiz
zazioni sindacali , e in parti-
colar modo la CGIL, giudi
cheranno con quella maturi
tà nei confronti della quale 
nessuno è davvero autorizza
to. in linea pregiudiziale, a 
nutrire preoccupazioni o so
spetti . Fair sul serio. insom
ma, verrebbe voglia di ri
spondere aH'intcrro<rativo di 
Ugo La Malfa (vogl iamo fa
re sul serio?), e non certo 
da nnella parte dovete teme
re di esserne impediti . 

Il discorso non è tuttavia 
cosi semplice e noi vorrem
m o spiegarne il perchè ad 
Ugo La Malfa almeno per la 
parte che riguarda più diret
tamente una delle « forze po
l it iche » alle quali egli si è 
rivolto, lasciandone invece il 
seguito, per la parte che li 
riguarda, ai s indacali e alla 
CGIL. Il ragionamento di 
Ugo La Malfa, che sembra 
cosi cristall ino (le forze po
l i t iche e sindacali che han
n o da sempre r ivendicato 
una polìtica dì p iano, oggi 
che questa politica si inizia. 
debbono accettare « la di
sc ipl ina » che una polìt ica 
di piano r ichiede anche da 
parte dei lavoratori e aiutar
ci cosi a farla accettare a tut
te le altre forze economiche 
e pol i t iche ad essa ost i l i ) 
e infatti avvolto da una se
rie di contraddizioni che lo 
possono fare rapidamente 
crollare in pezzi. - - -

In primo luogo La Mal
fa sembra dimenticare che 
il programma del governo di 
centro-sinistra noi comunist i 
l 'abbiamo giudicalo insoddi
sfacente anche nei - suoi 
aspetti economico-social i . In 
quale misura queste cr i t iche 
sono state o saranno prese in 
considerazione dal governo? 
In c h e modo verranno sc io! 
ti i nodi che noi abbiamo in
dicato esistere anche nelle 
parti più avanzate del pro-

governativo? Quali 
noi abbiamo, allo 

.stato dei fatti, che gli obict
tivi del programma govcrna-
IÌNO coincideranno nel loro 
svi luppo, come J.a Malfa mo
stra di voler credere, con idi 
obiettivi da noi comunist i 
indicati come caratterizzanti 
d'uno svi luppo democratico, 
ant imonopol ist ico dell 'eco
nomia e della società italia
na? I primi provvedimenti 
sociali del governo e per la 
loro natura e per il loro 
contenuto specifico, sono in-i 
Tatti ben lungi àncora > dal) 
muoversi in questa direzio- | 
ne : s'inquadrano c ioè assai' 
bene in una politica di cau
te concess ioni riformistiche. 

Ma c'è poi il problema di 
fondo, ed è quello c h e per 
la propria « discipl ina » di 

razione profonda e irrime
diabile nelle file della classe 
operaia italiana, con l'inten
to di svuotarne la forza d'ur
to nei confronti del sistema. 
C'è infine quella di un'al
tra parte di forze, cattol iche 
e non cattol iche, che com
pongono il governo di ccn-
tro-si.iistrà e fi'ifr le quali si 
col locano Ugo La Malfa e i 
suoi amici , che noi credia
mo sìa convinta che Io svi
luppo democratico del Pae
se richieda di colpire il po
tere dei gruppi monopol ist i 
ci , ma che proprio per « con
siderazioni pol i t iche e ideo
logiche soggettive », se non 
concepisce questa battaglia 
antimonopolist ica negli stes
si termini anticomunisti in 
cui - concep i sce la propria 
battaglia la parte della DC 
che fa capo agli on . Moro e 
Fanfani, non nasconde tut
tavia che suo intento è quel
lo di dimostrare (ed è di
mostrazione fallita in tutta 
l'Europa occidentale!) che 
una conscguente battaglia 
antimonopolist ica può esse
re condotta senza ed anzi 
contro i comunist i . 

In questa situazione, è dav
vero strano che La Malfa 
chieda a noi delle « garan
z i e » ! Chieda a noi di non 
sacrificare a « considerazio
ni pol i t iche e ideologiche 
soggettive », lutto c iò che 
oggi si può ottenere nella 
battaglia ant imonopol is t ica! 

Noi s iamo stati, s iamo e 
saremo nell 'avvenire gli al
tieri di questa battaglia. E 
proprio perchè da tempo ab
biamo imparato clic la clas
se operaia può dirigere la 
lotta della maggioranza del 
popolo verso il soc ia l i smo 
solo se il suo partilo d'avan-

11 Consiglio dei ministri, riu
nitosi ieri mattina, ha deciso 
la pensione per gli artigiani 
nella misura di 10 mila lire. 
Ila iniziato la discussione di 
un disegno di legge che do
vrebbe troncare la scandalosa 
pratica dei licenziamenti delle 
lavoratrici per causa di ma
trimonio, ha approvato una se
rie di provvedimenti minori e 
di nomine negli altissimi gra
di militari. I ministri hanno 
quindi ascoltato una relazione 
di Segni sulla situazione inter

nazionale e in particolare sui 
rapporti tra i paesi del MEC, 
e una informazione di La Mal
fa, ministro del bilancio, sulla 
relazione economica consegna
ta la sera stessa ai due rami 
del Parlamento. 

PENSIONI ARTIGIANE T r a i 
primi provvedimenti va ricor
dato, anzitutto quelle che 
aumenta a 10 mila lire I mi
nimi delle pensioni erogate 
dall'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e 

A sette giorni dalla folle sparatoria 

Tobia moribondo 
per un col lasso 

La relazione economica 

Ina recente foto del generale Tobia 

Le condizioni del genera
le Tobia sono disperate. Lo 
ha dichiarato il professor 
De Lollis, primario del • Fa 
tebenefratelli », uscendo dal. 
l'ospedale questa mattina al 
Cuna. - Fatti sèttici perltonl-
tici — ha detto il medico — 
hanno aggravato il paziente. 
Purtroppo non ci sono più 
speranze. I miglioramenti di 
questi ultimi gioir I erano sta
ti molto ..relativi' 'a prognosi 
che ct'erav»»v.n*M 'ktvtfad era 

' di 15 'giorni ». Il primario 
ha visitato il paziente alle 
24. Lo assistevano il dottor 
Criscl e gli altri medici del 
quarto reparto di medicina 
dove il ferito era stato rico
verato sabato sera alle 18 

* dopo la folle sparatoria negli 
uffici del comando dei vigili 
di via della Consolazione. Il 
paziente era praticamente in 
coma. La temperatura era sa-
Hta a 39 gradi e cinque. Il 
polso a 140-150 battiti, la pres 
sione era scesa a 110. Al ca
pezzale del ferito era rima
sta solo la moglie, la signora 
Mirka. 

Già Ieri notte il generala 
era stato colpito da una prima 
gravissima crisi per collasso 

- cardio-vascolare. PIO tardi é 
•> insorta una paresi intestinale 

e le sue condizioni erano 
apparse disperate. 

' I n cronaca i particolari) 

ì superstiti degli artigiani. Con 
lo stesso provvedimento vie
ne ridotto da 5 a 4 miliardi 
annui, per i prossimi cinque 
anni, il contributo dello Sta
to a favore della gestione spe
ciale per l'assicurazione obbli
gatoria di invalidità e vec
chiaia per gli artigiani, e per 
lo stesso periodo di tempo, 
viene aumentato di un miliar
do all'anno il contributo dello 
Stato a favore dell'assicura
zione obbligatoria contro le 
malattie per gli artigiani. 

NUBILATO Quanto al disegno 
di legge concernente il divie
to di licenziamento delle don
ne lavoratrici per causa di 
matrimonio — presentato, 
come il precedente, dal mini
stro Hertiuelli — il Consiglio 
ne ha iniziato la discussione 
approvandone il principio 
ispiratore, ma ha rinviato la 
conclusione dell'esame del 
progetto alla prossima riu
nione. 

FORZE ARMATE s. . proposta 
del ministro della Difesa, 
un. Andrcotti, il Consiglio ha 
anche approvato un largo mo
vimento negli alti gradi delle 
Forze armate e uno schema ili 
disegno di legge sul riordi
namento dei ruoli degli uffi
ciali. L'ammiraglio di squadra 
Ernesto Giuriati 6 stato no
minato capo di Stato maggio
re della Marina, in sostituzio
ne dell'ammiraglio di squadra 
Corso Pecorl Giraldi elite stc. 
per 1 Usci are il servizio-per li
mi U ttT età. Ed ècco gli altri 
movimenti e relativo promo
zione : 

— nomina del generale di 
Corpo d'armata Umberto Bor
ia a segretario generale del
l'Esercito, in sostituzione del 
generale di Corpo d'armata 
Giuseppe Aloia. recentemen
te nominato capo di stato mag
giore dell'Esercito; 

— nomina dell'ammiraglio 
di squadra Giorgio Glie a se 
gretario generale della Mari
na, in sostituzione dell'animi 
raglio di squadra Candido Bt-
gliardi, che e nominato pre
sidente del Consiglio superio
re delle FF.AA.; 

— nomina del generale di 
squadra aerea Umberto Fiori 
a segretario generale del
l'Aeronautica. in sostituzione 

r. la. 

(Continua In I I . paR 7. mi.) 

Confermati gli squilibri 
nell'espansione del 1961 
Il reddito nazionale aumentato del 7,9%, 
la produzione industriale del i),l% - Con
fermata la crisi agricola - Esodo dai cam
pi: 318.000 unità - Disoccupati: 1.400.000 

Il ministro del Bilancio ha 
illustrato ieri al Consiglio 
dei ministri la relazione su l 
la situazione economica ge
nerale del Paese che in sera-

Inchiesta 
giudiziaria 
sulla carne 
La Procura della 

Repubblica ha or
dinato una inchie
sta per la carne 
«ringiovanita». E' 
stato accertato che 
almeno 10 q.li di 
«polverina» sono 
stati smerciati a 
Roma. Carabinieri 
e ispettori sanitari 
visitano le macel
lerie per prelevare 
campioni di carne 
da sottoporre ad 
analisi nellabora-
torio dell'Ufficio 
d'Igiene. Su 20 
campioni preleva
ti 8 hanno presen
tato abbondanti 
tracce di solfito di 
sodio. (In cronaca 
il nostro servizio). 

Per discutere sulle difficoltà insorte fra i «Sei » 

i . . ni < * 

Incontro trt**«T gau l le e Fanfani 

guardia ha una visione non 
corporat iva , ma « nazional-
stalale » della sua funzione 
— noi abbiamo preso nei 
confront i del centro-sinistra 
la posizione che abbiamo 
preso. Noi insomma non ab
biamo bisogno che nessuno 
ci insegni che per fare sul 
serio una poli t ica ant imono
po l is t ic i . questa polit ica non 
può avere nemic i a sinistra. 
Ma questo ammonimento Ugo 
La Malfa farebbe meglio a 
r ivolgerlo non a no i , ma a 
se stesso e ai suoi a l leat i . 

Propr io , in fa t t i , perchè 

f issato p 
Primi 
cesi 

M r « " ! , r « , jcoledì a Torino 
imi commenti a Parigi — * t f ^ . - , „,.„ ..„„. ,-»« 
ii disarmati dalPOAS in Al/ / , . „ ; »". '•"•!• "V«"Y\ 

ran-
iati 

Fanfani e De Gaulle si in
contreranno mercoledì 4 
aprile a Torino., All'incontro 
parteciperanno anche i mini
stri degli Esteri Segni e Cou-
ve de Murville. Lo ha an
nunciato ieri sera la presi
denza del Consiglio. Analogo 
annuncio si è avuto a Parigi. 
Oggetto del colloquio — si 
precisa a Palazzo Chigi — è 
« lo svi luppo della costniz io . 
ne europea >. Come e noto. 
fortissimi contrasti sono e-
mersi nel corso del le recenti 
riunioni che hanno avuto luo . 
go al Lussemburgo e a Bru
xel les al l ivel lo dei ministri 
degli Esteri dei « Sei ». 

Ingrao conclude stamani 
la Conferenza femminile 

Sono proseguiti ieri , a l 
Teatro Eliseo di Roma, I la
vori della Conferenza nazio
nale delle donne comuniste. 
Nell'ampio dibattito sulla 
relazione della compagna 
Jotti. si sono avuti numero
si interventi delle delegate 
e dei dirigenti del partito, 
tra cuj quelli dei compagni 
Giorgio Amendola ed Emilio 
Sereni della Direzione del 
PCI. e Lina Fibbl, segreta
ria generale detta F IOT . 

Durante la seduta di Ieri 
mattina hanno portato il loro 

saluto alla conferenza la 
compagna Dementieva, in 
rappresentanza del PC US. e 
la compagna Tomsle» in rap
presentanza della Lega del 
comunisti jugoslavi. 

I lavori della conferenza 
si concluderanno questa mat
tina al Teatro Eliseo con un 
discorso del compagno Pie
tro Ingrao della segreteria 
del PC I . 

(In nona pagina i l reso
conto del dibattito). 
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PARIGI. 3l7"— NclUR?*;? 
pitale francese si 

,* /' dom' l*' ' , ,• ••' ••'••• Ai-." 
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\i/i.»n. il ••le sembrato al-
.11» ». aiiinn/j-c - soprattutto 
n- mah-djt .jj.nrri di rcdiitc 

In 'ufflr taztonc politica 
>i\i,ri7f<r'occidentale. 
nrllWe sappiamo, esistono. 
.mondi linee, due punti di 
«la ralla futura organizza

tone della piccoia Europa: afferei 
che argomento dei prossinv / — - - -- „ •- - - -- --
colloqui De G a u l l e - F a n / o n j W » » d*l}« f™™:™™ 
sarà probabilmente la poli 
tica europea. Adesso che il 
problema algerino è sicura
mente avviato a soluzione, 
gli alleati europei della 
Francia possono affrontare l 
nodi delle relazioni fra i 
paesi dell'Europa occidenta
le sema le inibizioni che sor
gevano dal fatto che il loro 
partner francese era oppres
so da difficoltà di ordine 
esterno. Adesso dunque è ar
rivato il momento di met" 
tcrc tutte le carte in tavola. 
Che cosa vuole De Gaulle ? 

Già sci settimane fa vi è 
stato un incontro improvvi
so, a Baden Baden. fra De 
Gaulle e Adenauer. dedicato 
in gran parte agli stessi pro
blemi: ma sembra che fra i 
due uomini dt Stato i pro
blemi europei siano stati già 
allora discussi in chiave 
* eurafricana ». «afe a dire 
tenendo presente la prospet
tiva di una piti profonda col
laborazione, necessaria sul 
piano dei collegamenti fra 
l'Europa dei sei e l'Afri 
dei dodici paesi ancora K 
qatl economicamente , " 
Francia. L'ostacolo (af 

• • i 

/ / 

do cui tutti i problemi, an
che quelli economici, do
vrebbero essere sottoposti al 
controllo di una sorta di 
consiglio di capi di Stato o 
di governo, che si r innireb-

SAVF.RIO TUTINO 

(Continua In II. pag. S. col.) 

Cinque giorni 
di sciopero Unitario 

ai LL Pf\ 

Nuove decisioni di scio
pero sono state prese da
gli statali per la rapida ap
provazione delle indennità 
integrative. Dopo la procla
mazione dell'astensione nazio
nale di 4 i ore da parte del sin. 
dacato unitario e di uno scio
pero di 5 giorni deciso dal 
personale dell'Agricoltura, è 
ora la volta del ministero La
vori pubblici. In questo dica
stero CGIL, CISL e organiz
zazioni autonome hanno deci
so uno sciopero di 4 t ore per 
il 6 e 7 aprile e un altro di 3 
-&"' &'nV »• 13» Anche il 

*t^4f>" ;.^''Avvocatura e del 
"»V* \ é f '«jo ha prean 

Ben Bella al Cairo 

V i.-w "OSTO psr la 

ta è stata nuche presentata 
al Parlamento. La Malfa, an
che a nome dei colleglli dei 
dicasteri linnn/iari, ha pre
gato il Consiglio dei ministri 
di affrontare le questioni 
economiche e finanziarie 
comprese nel programma di 
governo e le altre che erano 
pendenti o nono maturate in 
seguito, con criteri di asso
luta priorità di scelta, come 
discende dalla necessità di 
mantenere la stabilità mone
tai ia e l'equilibrio del bilan
cio i» come discende dal pria. 
ci pio stesso della programma. 
/ ione che è stato posto a ba
se della attività del nuovo 
governo dalle forze politiche 
e sindacali che lo sostengono. 

La relazione esamina in
nanzitutto i diversi capitoli 
della formazione del reddito 
nazionale del 1901. In agri
coltura, la produzione lorda 
vendibile è aumentata del 5,3 
per cento rispetto al I960. 
recuperando co«l e superan
do con un limitato margine 
la llesfiioiic verificatasi nel
l'annata precedente. Uà no
tare tuttavia che anche nel 
1901 si sono registrati cali in 
alcune colture specializzate, 
come la barbabietola, la vite 
e il tabacco, nonché nella 
produzione zootecnica. Un 
altro dato significativo per 
l'agricoltura è che sono stati 
leggermente inferiori all'an
no precedente i consumi di 
concimi, nnticrittogamici e 
solfato di rame. Nel campo 
della meccanizzazione, tutta
via, si è avuta una immatri
colazione di 27.774 nuovi 
trattori. 

La produzione industriale 
e aumentata del 9.1 per cen
to (nel 1900 crebbe del 14 
per cento) . Rispetto al 1953 
il volume del la produzione 
industriale italiana è quasi 
raddoppiato. L'anno scorso i 
risultati più favorevoli ei s o 
no avuti nel settore della 
meccanica, con un aumento 
del 13,8 per cento, determi
nato soprattutto dai rami 
del le macchine utensili, del
la meccanica di precisione, 
degli elettrodomestici e del le 
automobili. L'industria auto
mobilistica ha registrato un 
altro anno-record, producen
do 759.000 automezzi (694.300 
autovetture e 63.000 autocar
ri) . In siderurgia si sono pro
dotti oltre 9 milioni di ton-
nellato di acciaio, con un 

(fonimi* In II. pai;. S. col.) 

I I . CAIRO — I l vice p r i a » sslalttrs al ce r i * * Bea B e l l * e I 
suoi «satira collaboratati e eesiaafai 41 priglaala • * • • stati 
«ccaltl trtonfslaaente nella capitale egiziana. Nasser • ( I l 
««piti al lert i t i k a n W attraversala tu ava** scasarla la atrate 
del Caira r i v a m m i e aaaUaa'Ht sWfts «spassai—». Ne l la foto: 

l'abbraccio t ra Ben Bella • Nascer - , , , 

ULTIM'ORA 

Attentato 
fascista 

alla redazione 
fiorentina 
dell'Unità 

La Direzione 
del PCI 

sulle prossime 
elezioni 

di 
un 

F I R E N Z E . 1. (mattina) 
La redazione dell'Unità 
Firenze è stata colpita da 
attentato fascista: verso l'una 
di questa mattina. Dopo che 
i redattori erano usciti dagli 
uffici, ignoti vandali sono pe
netrati nell'edificio contrasse
gnato con il numero 13 di via 
del Giglio ed hanno incendia
to la porta d'ingresso dei lo
cali occupati dalla redazione, 
cospargendola di benzina. Una 
grossa scritta in vernice nera 
spicca sul muro a calce del
le scale: OAS. GII attentatori 
sono penetrati nello stabile 
abbattendo a spallate il por
tone di ingresso, hanno sali
to la prima rampa di scale 
e in pochi minuti hanno com
piuto la toro vandalica azione. 
Fortunatamente l 'allarme è 
stato dato prima che l'incen
dio avesse conseguenze disa
strose: un giovane di 20 anni, 
Corrado Conti abitante al se
condo piano, proprio sopra i 
locali della redazione, rinca
sando ha visto Li f iammata 
ed ha avvertito I vigili del 
fuoco che sono riusciti in po
chi minuti a domare l'incen
dio. 

Dopo pochi minuti sono ac
corsi anche i carabinieri a gli 
agenti della polizia palitlea a 
scientifica. Degli attentatori, 
nessuna traccia. 

L'o.d.g. del CC - Prepa

razione del X Congresso 

Nuovi incarichi ai compa

gni Macaluto e Flamigni 

1 \ L i Dtrc/n.ne del PCI 
' / lu fs.imiiiiiii» nella siu 

ultima riunione i prò-
Memi polititi e ili lavoro 
ilu> si pongono al Parlilo in 
ivlaziono nlle elezioni animi-
ni-tlraiivc elio avranno prò». 
.simamenle lungo nella Capi
tale o in molli nitri Comuni, 
soprattutto del Mezzogiorno, 
ira i i|iialì granili centri co
me Napoli. 

La Dirczióne del PCI ri-
rhiamn l'attenzione di lutto 
il Parlilo sull'importanza che 
tpieste elezioni hanno per la 
eosiiiuzione di amministra-
*inui democratiche e popo
lari. clic sottraspano prandi 
fina ai dominio e ut malgo
verno della DC e dello de
stre. e sul significato politico 
generalo die tali elezioni as
sumono nell'attuale momen
to. Il volo di giugno, che 
impegna un decimo dell'elet
torato nazionale, potrà infatti 
nvero granile |>eso nel deter
minare condizioni più favo
revoli per una effettiva svol
ta n sinistra, so esso ridurrà 
sul piano locale e nazionale 
la forza della D C rendendo 
nd r.*.<a impossibile mante
nere. anche con forme rin
novate, il monopolio politi
co del potere, e *o CASO re
stringerà fortemente I* in-
fluenxa dello destre, respin
gendone il ricallo, marcan
done, l'isolamento e lo con
danna. 

Condiziono decisiva a que
sti fini ò un volo che in 
modo netto esprìma la cri
tica del movimento operaio e 
popolare ai melodi di gover
no della D.C.. al limili di 
clasie, alle ambiguità e alta 
hìvnlrnie del MÌO recento ag
giornamento politico; un vo
to elio senza compromessi 
suoni condanna all'anlicomu-
ni<mo e ni tentativo di inde
bolire l'unità della clas«e 
operaia e dello forzo popo
lari; un volo che Taccia avan-
raro il Parlilo comunista, la 
forzi più conseguentemente 
democratica e socialista, la 
forza più comcguentcmenK* 
unitaria, la garanzia di una 
politica dì effettivo rinnova
mento. 

La Direziono del PCI sot
tolinea che, por la loro im
portanza, lo prossimo ele
zioni amministrative devono 
impegnare non solo le orga
nizzazioni di parlilo diretta
mente interessato ma tulio il 
Partilo o lutto il movimento 
operaio e democratico, sia 
attraverso concreto iniziativa 
di solidarietà, sia attraverso 
l'aiuto grande cho alla cam
pagna elettorale può venire 
da una lolla capace di far 
maturare e porre con cviden» 
za sul terreno i grandi pro
blemi che sono di fronte al 
movimento operaio e al Pae
se e di far avanzar» la causa 
dell'unilà attorno alle solu
zioni cho tali problemi r i 
chiedono. 

Tra questi problemi, che 
sono all'ordine del giorno 
della battaglia politica (di-
Mrmo. nazionalizzazione del
l'industria elettrica e sue mo
dalità. agricoltura, regioni e 
funzione nuova degli enti lo
cali, tipo di programmazione. 
ecc.). non possono non as
sumere grande rilievo, nel 
momento in cui la consul
tazione elettorale impegna 
soprattutto i l Mezzogiorno 
d'Italia, quegli specìfici pro
blemi che configurano in mo
do drammatico i termini at
tuali della questione meri
dionale. 

f>\ La Direzione del PCI 
• / ha deci*o di convocare 

per i giorni 18. 19 a 
20 aprilo il Comitato centra
lo del PCI per discutere II 
seguente ordine del giorno: 
Convocazione del X Congrea-

so oW PCI (relatore Laici 
Longn) 

Elezioni nmminltTrntir*! di 
giugno (relatore Pietro In
grao) 

9 \ In vista del lavoro pre-
• * / paratorio del X Con

gresso, e nel quadro di 
nna serie di mi*nre tese a 
rafforzare in questo perioda 
eli organismi centrali del 
Partito, la Direzione del PCI 
ha deciso di chiamare a la
vorare a Roma i compagni 
Emanarle Macalaso, segreta
rio recìonale dell* Sicilia, e 
il eomnatno Sergio Flamì-
(ni, «etTeiario regionale del-
rKirilia. 

4 \ La Direzione del PCI 
• / al fine dì coordinare il 

lavoro elettorale, ha de. 
riso di costituire nn 
«ito gruppo di lavoro 
il eentro del Partito, afnsWa> 
dona la responsabilità al 
compsfns Sfatalo**. 
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